
RIMINI

I laser ci sono, gli effetti vi-
sual - cartoni compresi - an-
che e l’energia che si sprigio-
na sul palco è sempre la stes-
sa, ma Jovanotti per il tour
nei palasport che parte stase-
ra da Rimini ha ripensato
praticamente da zero lo show
che aveva portato in giro du-
rante l’estate negli stadi, vi-
sto da 500 mila spettatori.
Nuove scenografie (inevita-
bilmente ridimensionate ma
sempre in «stile Jova»), nuo-
va scaletta, nuovo ritmo.

«Passare dallo stadio al pa-
lasport è strano - racconta il
cantautore che ha incontrato
la stampa dopo la prova gene-
rale di ieri, servita per mette-
re a punto gli ultimi dettagli
e aperta a qualche centinaia
di persone tra associazioni e
fan -. È un ibrido tra gli spazi
ampi dello stadio e l’intimità
dei teatri. Quello che andava
evitato era il confronto con il
tour di questa estate, soprat-
tutto nell’avvio. Avremmo
perso in partenza».

Per questo l’inizio è «una
sorta di non inizio, quasi al
buio. Anche se poi questo
spettacolo è parente
dell’altro, l’idea di fondo è la
stessa».

Lo spettacolo - spiega orgo-
glioso Jova, circondato da tut-
to il suo staff in una riunione
improvvisata - dopo due me-
si di confronto, «è stato mes-
so su in dieci giorni. Ma sono
stati dieci giorni pazzeschi.
In un attimo è cambiato tut-
to, Parigi ci ha scioccato e ci
siamo chiesti: “cosa stiamo fa-
cendo?” Ma che altro possia-
mo fare se non questo? Cele-
briamo la vita e la libertà, at-
traverso il nostro linguaggio
universale che è la musica».

Lorenzo - a differenza di al-
cuni colleghi - non ha mai
pensato di cancellare i suoi li-
ve («non sarebbe giusto, an-
che se non è facile ora andare
in giro con uno show») e di-
fende la scelta di averli strut-
turati in tre momenti ben di-
stinti, in tre onde emotive.

«La prima parte è più elet-
tronica, scura, poi ce ne è una
centrale più lenta che ho volu-
to molto ed è una novità per
me, e infine quella funky, fe-

staiola. In fondo è un concer-
to rock’n’roll... faccio un po’
come mi pare», scherza.

Più di 26 i brani riarrangiati
in scaletta, da quelli tratti da
Lorenzo 2015 CC ai classici
come A te, senza rinunciare
all’esplosione di ritmo come
Penso positivo.

«Ma qualcosa inevitabil-
mente manca, deve manca-
re. Non c’è Serenata Rap,
non c’è Le tasche piene di sas-
si, ma non è detto che non le
inserisca in qualche serata.
Non ce la faccio a fare più di
2 ore, 2 ore e 20 di spettaco-
lo».

A metà concerto il folletto
di Cortona si concede anche
un ritorno alle origini: un tuf-
fo al banco audio per un velo-
ce dj set, durante Musica.
«Ci passerei due ore lì dietro,
mi diverto». Tanto manca,
ma altro c’è come È la scien-
za, bellezza, per un omaggio
a Vale, l’amico nove volte
campione del mondo Valenti-
no Rossi.

Abbandonata la saetta che
correva tra il pubblico del me-
gapalco estivo, la passerella
pensata per i palasport è un
palco vero e proprio a led,
che diventa ora cielo stellato,
ora pianoforte (sul quale Jo-
vanotti saltella passando da
un tasto all’altro), ora filo te-
so nel vuoto su quale Loren-
zo si muove da equilibrista in
Mi fido di te.

Sullo sfondo, uno schermo
che ricorda un’astronave (for-
se la stessa che lo ha portato
in orbita in estate e ora lo ha
riportato sulla Terra) e che
scompone l’immagine e la re-
stituisce nuova e arricchita di
effetti. Sempre con l’idea che
video, musica e luci vanno di
pari passo.

Il tour, 32 date, andrà avan-
ti fino alla fine di gennaio, in-
tanto il 27 novembre esce il
cofanetto di Lorenzo 2015
CC, con il doppio cd, il dop-
pio cd live, e il dvd dei concer-
ti estivi.

«Ma il disco può ancora con-
tinuare a vivere. Ci sono altri
singoli che possono uscire,
da Ragazza Magica a Tutto
Acceso».

La musica è anche il modo
per cercare di ridare un senso
alle giornate e ripartire.•
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«Ricomincio
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TORINO

Lunghe code, metal detector
e doppi controlli per entrare
al Pala Alpitour di Torino. Le
forze dell’ordine, dopo gli at-
tentati di Parigi, hanno blin-
dato il palazzetto che ieri se-
ra ospitava il primo dei tre
concerti italiani di Madonna.
Ma la voglia di musica, e la
passione per la popstar, ha
sconfitto la «sindrome» del
Bataclan. «Ne va della nostra
sicurezza» dice Cristina, «un
po’ di coda l’avevamo messa
in conto». «Un po’ di paura
c’è, ma non si può cambiare il
nostro modo di vivere», ag-
giunge Maria, 77 anni, che
aspetta di varcare i controlli
del palazzetto con la figlia.
Per lei che «ricorda la guer-
ra», come tiene a sottolinea-
re, i poliziotti che frugano nel-
le borse e fanno aprire i cap-
potti sono davvero poca cosa.
«Ho visto di peggio» dice,
«va bene così, del resto biso-

gna fare qualcosa per evitare
che si ripetano altri attenta-
ti».

Non è l’unica a pensarla co-
sì tra gli 11mila fan della can-
tante. L’apertura dei cancelli
alle 18 in punto, quando sono
iniziati gli ingressi dei primi
fan, quelli che avevano passa-
to la notte accampati fuori
dalla struttura. Due i livelli di
controllo predisposti dalla
Questura: il primo, effettua-
to dagli steward del palazzet-
to, prevede l’apertura degli
zaini e delle borse; il secondo
è il passaggio attraverso il me-
tal-detector posizionato subi-
to prima degli spalti. Nume-
rosi gli agenti di polizia, cara-
binieri e guardia di finanza
che vigilano sulla zona, in di-
visa e in borghese, mentre i
cani anti-esplosivo fiutano
ogni angolo per scongiurare
la presenza di ordigni.

La popstar è a Torino per
tre serate del suo Rebel Art
Tour (anche domani e dome-
nica) e ieri ha visitato il Mu-

seo Egizio con i suoi figli e un
ristretto gruppo di collabora-
tori. Condotta tra le meravi-
glie da un egittologo del Mu-
seo, la famosa performer è ri-
masta affascinata dai reperti
millenari custoditi nelle galle-
rie, dal corredo presente nel-
la tomba dell'architetto Kha
e di sua moglie Merit e in par-
ticolare dalla cappella di Ma-

ia, scoperta da Schiaparelli
agli inizi del `900, e per la pri-
ma volta nel nuovo allesti-
mento mostrata ai visitatori.
«Siamo onorati che, nell'am-
bito di un così serrato pro-
gramma del tour, la popstar
Madonna abbia voluto visita-
re il nostro Museo» ha dichia-
rato la Presidente del Museo,
Evelina Christillin.•

TORINO. Iericontrolli straordinarialprimo dei tre concertialPalalpitourcon11mila spettatori
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ROMA

Poter fare vivere «le emozio-
ni del cinema di Troisi sul
grande schermo a chi allora
non c’era». È questo, per Lel-
lo Arena, il regalo offerto dal
ritorno in sala, dopo quasi 35
anni, il 23 e il 24 novembre,
in circa 200 copie con Micro-
cinema, di Ricomincio da
tre, strepitosa opera prima di
Massimo Troisi del 1981, pro-
posta nella versione restaura-
ta dalla Cineteca Nazionale.

«Oggi la mancanza di Mas-
simo è quotidianamente sem-
pre più insopportabile» ag-
giunge Arena, grande amico
di Troisi, compagno nella
Smorfia e cointerprete del
film, «ci vorrebbero 10mila
Troisi per dare speranza».

La commedia, vincitrice dei
David di Donatello come mi-
glior film e attore protagoni-
sta e di quattro Nastri
d’argento, prodotta da Fulvio
Lucisano e Mauro Berardi
con 450 milioni di lire, ha in-
cassato quasi 14 miliardi.
«Molti esercenti inizialmen-
te temevano che il napoleta-
no di Massimo non si capis-
se. Al cinema Apollo di Mila-
no ho chiesto di tenerlo alme-
no cinque settimane garan-
tendo l’incasso, ma non ce n’è
stato bisogno, il film è esplo-
so subito» ricorda Lucisano.
Al Gioiello di Roma il film è
rimasto in programmazione
addirittura per due anni e
mezzo. Eppure non era stato
facile per Troisi trovare finan-
ziatori.

Ricomincio da tre segna an-
che l’inizio del sodalizio fra
Troisi e Pino Daniele, autore
delle musiche, conosciuto a
Torino durante la trasmissio-
ne Non stop: «Fra loro è nata
una grandissima intesa uma-
na e artistica» dice Arena.
«Se questo mondo è un po’
migliore lo si deve anche ad
artisti come Massimo e Pi-
no».•

MassimoTroisi nel film

Controlliaborsee zaini delpubblicoinfilaper ilconcertodi Madonna

ROMA

In prima visione assoluta da
questa sera, ogni venerdì alle
21,55 su FoxCrime (canale
116 di Sky), torna con la sesta
stagione Profiling, la serie po-
liziesca francese più amata in
Italia. Con le indagini della
psicologa criminale Chloé
Saint-Laurent (Odile Vuille-
min), profiler con un dono ec-
cezionale: leggere la mente
degli assassini e delle vittime.
Un dono-maledizione che le
permette di contribuire in
modo decisivo alla soluzione

dei casi più complessi.
Nel finale della passata sta-

gione un colpo di scena ha
sconvolto gli spettatori: la vio-
lenta crisi psicotica della pro-
tagonista che ha causato il fe-
rimento del suo inseparabile
collega, il commissario Ro-
cher (Guillaume Cramoi-
san). Ora scopriremo il desti-
no di Chloé. Sarà ancora at-
tendibile come criminologa
ole verrà tolto il comando del-
le operazioni?

Profiling, creata nel 2009 e
trasmessa in Francia da TF1,
si basa su fatti di cronaca rea-
li e recenti, ed è un successo

internazionale. Non a caso
Le Parisien l'ha definita «la
serie che ha rinnovato un ge-
nere con il suo duo esplosivo
e una regia dinamica».•

VENEZIA

Prosegue il tour promoziona-
le di Umberto Tozzi, oggi alle
18 al Mondadori Bookstore
del centro commerciale Na-
ve de Vero di Marghera (Ve-
nezia). Tozzi presenta il suo
ultimo album Ma che spetta-
colo, prodotto da Momy Re-
cords su etichetta Sony Mu-
sic. Lasciato alle spalle il suc-
cesso di Yesterday today, Ma
che spettacolo è il ritorno in
musica di uno dei cantautori
italiani più amati nel mondo.
L’album contiene 13 brani
inediti, una bonus track, No

digas sì no digas no, versione
spagnola del brano Nel dire
si nel dire no (duetto con Lu-
cia Mendez) e il primo dvd li-
ve, registrato l’1 dicembre
2012 al concerto al Gran Tea-
tro Geox di Padova.•

Brevi
DAVIDBOWIE
DALL’8GENNAIO ILNUOVO
DISCO,CON LASIGLA
DI«THE LAST PANTHERS»
Esce l’8 gennaio il nuovo al-
bum di David Bowie, «?»
(Blackstar) in cd, vinile e di-
gitale. Il singolo «?», sigla
della serie The Last Pan-
thers, è da oggi in digitale.

EMMASTONE
SARÀLATENNISTABILLIE
JEANKINGNELFILM
«BATTLEOFTHE SEXES»-
Emma Stone interpreterà
la tennista Billie Jean King
(39 titoli del Grande Slam)
nel film Battle of the Sexes,
regia di Dayton e Faris.

OdileVuillemin in «Profiling6»

TV.Dastaseraognivenerdìalle 21,55 suFoxCrimelaseriepoliziesca

RitornanoleindaginidiChloé
lasensitivafrancesedi«Profiling6»

UmbertoTozzi

MUSICA.Tourpromozionale delnuovo disco

UmbertoTozzigiral’Italia
con«Machespettacolo»
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